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QUARTIERE ANNUNZIATA 

Assemblea del 7/07/2015 

REPORT ../15ASSEMBLEA DI QUARTIERE 

L’Assemblea si svolge presso il Centro polivalente dell’Annunziata in via dei Pioppi a parti-

re dalle ore 21,00. 

 

Per il Comitato di Quartiere sono presenti: 

 

 

 

La Presidente Patrizia Casaccia, verificato il quorum previsto dall’art. 24, 9° co. Regola-

mento comunale per la partecipazione popolare, apre l'Assemblea. 

L’Assemblea è stata convocata per discutere i seguenti punti all’ordine del giorno: 

 

1. Situazione scuola elementare di via Lepanto 

2. Trasferimento sede Croce Rossa Italiana 

3. Mostra fotografica del 10 luglio 

 

Sono presenti su invito del comitato quali persone competenti a chiarire i vari argomenti 

all’O.D.G.: 

cognome e nome del delegato presente assente 

CASACCIA PATRIZIA (Presidente) x  

CESARE MONTESI  X 

D’ANGELO GIUSEPPE X  

FORTI CARLO X  

LEONE MARTINA X  

D’ASCENZO CARLO X  

ORDINELLI FABIO  X 

PIZII SILVANA X  

PROMENZIO PIETRO GIUSEPPE X  

RAMACCIATO VALENTINA X  

SACCHINI SANDRO X  
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• Assessore Nello Di Giacinto 

• Geom. Fabrizio Iacovoni 

• Ing. Aretursi 

In una sala gremita, soprattutto di genitori degli alunni frequentanti la scuola dell’infanzia, pri-

maria e media del quartiere, si è svolta un’assemblea molto costruttiva. 

Presenti: l’assessore Nello Di Giacinto, il tecnico del comune Fabrizio Iacovoni, l’ingegnere Are-

tusi che ha partecipato all’elaborazione della relazione sismica, le consigliere Federica Vasanella 

e Adalberta Chiodi. 

L’invito a partecipare era stato esteso a tutti i consiglieri anche di minoranza e al presidente e 

delegati della CRI ma non c’è stata la loro partecipazione. L’assenza induce a pensare che è 

molto più facile scrivere liberi pensieri su FB che esprimerli in un’assemblea che è il luogo depu-

tato per far conoscere le proposte alla cittadinanza. 

L’assessore Nausicaa Cameli non ha potuto essere presente a causa di un lutto in famiglia. 

L’introduzione della presidente e della responsabile del tavolo lavoro scuola è stato soprattutto 

un riepilogo dei precedenti incontri avuti con l’amministrazione per chiarimenti circa: 

1. La tempistica dell’informazione 

2. La relazione di vulnerabilità 

3. La tempistica dei lavori 

4. La futura utilizzazione dell’area di via Lepanto 

5. La collocazione della sede della CRI 

Martina Leoni ha riassunto tutti gli incontri avuti  con i genitori, i rappresentanti della CRI, con il 

Sindaco e assessori da quando è emersa la notizia di chiusura della scuola ad oggi. Ha fatto an-

che un excursus sul progetto del polo scolastico per il quale è stata inoltrata domanda alla Re-

gione Abruzzo per ottenere un finanziamento di 3 milioni e 800 mila euro ma ne sono arrivati 

solo 691 mila; si spera che la somma possa essere raggiunta con finanziamenti annui in modo 

da poter raggiungere l’obiettivo di un polo come da progetto iniziale. Nell’incontro avuto in se-

de consiliare al quale erano presenti i rappresentanti della CRI sia il Sindaco che l’assessore Di 

Giacinto avevano riferito che anche il Prefetto aveva dichiarato che la priorità della collocazione 

delle classi doveva essere rispettata e che la CRI doveva accettare una soluzione temporanea in 

vista di quella definitiva vista la necessità di iniziare i lavori di adeguamento delle aule da loro 

occupate. In quella sede sono stati visionati i progetti relativo alla scuola materna di via Matta-

rella che per il piano della scuola media, ora occupato dalla CRI ma destinato alle aule di scuola 

primaria. Le maestre che erano presenti a rappresentare i due ordini di scuola, hanno espresso 

la loro soddisfazione in quanto questa nuova sistemazione eliminano alcuni problemi ora esi-

stenti come: 

per la scuola dell’infanzia di via Simoncini:  
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1 - aule con poca luce in quanto gli alberi che si trovano in giardino non possono essere potati 

perché il mezzo della Giulianova patrimonio non può accedere, viste le dimensioni, dal cancello 

di ingresso; 

2 – uscite di sicurezza che si trovano in prossimità di scale pertanto, in caso di calamità, i piccoli 

non potrebbero evacuare in modo scorrevole; 

3- il giardino non usufruibile a causa di un terreno duro ma ricoperto di aghi di pino e, in perio-

do di maturazione, di more che cadono dall’albero di gelso creando un tappeto colloso. 

Tutti questi inconvenienti non esistono più nella scuola materna di via Mattarella in quanto le 

aule sono a livello di giardino, le piante vengono puntualmente potate, le aule saranno grandi e 

luminose. Ci sarà anche lo spostamento della mensa per permettere la presenza di più alunni. 

Per la scuola primaria di via Lepanto: 

1 – ad uso palestra era stato adibito un terrazzo chiusa da una vetrata dove d’inverno si verifi-

cava infiltrazione d’acqua e a primavera un caldo asfissiante a causa del sole riflesso sui vetri; 

2 – aula informatica non in grado di ospitare una classe numerosa. 

Da settembre gli alunni usufruiranno del Palacatrum ed avranno un’aula informatica più gran-

de. Si potrà migliorare il progetto di continuità con la scuola media, già esistente, vista la vici-

nanza di dislocazione. 

Le perplessità dei genitori riguardavano; la stabilità della scuola, la perizia effettuata, la disloca-

zione delle classi. In sala erano presenti anche coloro che volevano autotassarsi per finanziare 

una controperizia ma quando un loro rappresentante ha avuto in mano la relazione effettuata, 

l’ha fatta visionare ad un ingegnere che fa le perizie giurate per il Tribunale, quest’ultimo ha di-

chiarato che visti i calcoli effettuati dopo i carotaggi, non c’era nulla da eccepire, pertanto la 

controperizia non è stata effettuata. Anche altri ingegneri hanno valutato la perizia, fra cui an-

che un componente del comitato Lido,  con cui il comitato Annunziata collabora per azioni con-

giunte, il quale dopo aver visionato sia la perizia che gli allegati ha dichiarato che la percentuale 

di sismicità è così bassa che la scuola è a rischio. 

La scuola di via Lepanto, costruita a cavallo degli anni 60/70, non rientra nei criteri delle nuove 

costruzioni: telai non collegati, calcestruzzo a bassa resistenza, cappello di cemento armato che 

appesantisce la struttura pertanto con una vita utile di circa 60 anni. Scuole con queste caratte-

ristiche sono già state chiuse ad Alba Adriatica ed altre, che non sono state sottoposte a verifi-

che, hanno portato la morte a giovani vite come ad esempio San Giuliano e L’Aquila. 

La scuola De Amicis, che potrebbe far pensare, data l’età, ad una struttura poco stabile è invece 

più sicura (eccetto il tetto) perchè costruita con mattoni ed ha una stabilità di 0,47 contro lo 

0,06 della scuola di via Lepanto. 

La scuola media dell’Annunziata ha un’alta percentuale di sicurezza perciò può considerarsi una 

scuola sicura. 
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Dalle domande dei partecipanti è emersa la richiesta di garanzia circa la sicurezza delle scuole 

frequentate dai propri figli. Entro l’anno saranno effettuate le verifiche su altre strutture; si è 

data la priorità agli edifici su più piani e con un alto numero di alunni ma tutte saranno monito-

rate. 

L’accusa rivolta agli amministratori è quella di non aver avvisato della pericolosità al momento 

del risultato della verifica; la risposta data dal Sindaco in un precedente incontro è stata che 

non si è voluto creare allarmismo durante il corso delle lezioni e si è attesa la chiusura per  ini-

ziare i lavori per lo spostamento delle classi. I genitori hanno lamentato che, vista la chiusura 

repentina, non hanno potuto ritirare le pagelle presso la scuola dei propri figli (lo hanno fatto 

on line) e questo non ha nemmeno permesso di relazionarsi con le maestre alla fine di un per-

corso scolastico. 

I lavori inizieranno fra 8/10 gg in quanto in data odierna è stato effettuato l’affidamento alla 

ditta che deve eseguire i lavori la quale deve presentare tutta la documentazione necessaria 

prima dell’inizio. 

La riapertura è prevista per settembre in quanto i giorni continuativi di lavoro saranno 60 ed è 

prevista una penale per ogni giorno di ritardo. 

Nella scuola dell’infanzia di via Mattarella si costruiranno 2 nuove aule ed il giardino sarà spo-

stato verso il parco; l’ufficio urbanistico si sta occupando della scala che viene usata dagli abi-

tanti del palazzo di viale Di Vittorio perché dovrebbe essere vietato il passaggio dalla parte 

dell’asilo. 

Per la scuola primaria l’ingresso sarà separato dalla scuola media. Entreranno dal cancello di via 

Simoncini (sede dell’ex scuola materna) per evitare la promiscuità tra alunni più piccoli e quelli 

più grandi della scuola media; potranno usufruire del palazzetto dello sport come già fanno gli 

alunni della scuola media ed avranno un’aula informatica. 

La presidente ha sollecitato i partecipanti ad avanzare proposte da presentare in amministra-

zione circa la futura utilizzazione dell’area di via Lepanto che rimarrà sempre ad uso pubblico 

come ha dichiarato il Sindaco nella precedente riunione in sala consigliare e dove potrebbero 

nascere orti scolastici come già sperimentato dagli alunni della scuola primaria e spazio ludico 

per varie attività come ad esempio attività teatrali estive nel parco. 

L’assessore Di Giacinto ha dichiarato che la CRI sarà sistemata per 4 mesi, come suggerito an-

che dal Prefetto, nell’area esterna recintata della scuola di via Lepanto dove possono essere 

ospitati sia i mezzi che gli uffici. Altre soluzioni non sono state accettate dai vertici della CRI 

come ad esempio la soluzione che prevedeva i mezzi parcheggiati sempre nella struttura in via 

Lepanto e gli uffici ospitati, in modalità gratuita, presso i locali del Centro Commerciale I Portici. 

Per verificare lo stato dei lavori, l’assessore Di Giacinto ha proposto di incontrare il comitato di 

quartiere verso il 20 agosto in modo che, se ci fossero dei ritardi, si chiederà un colloquio con la 

Dirigente Scolastica per eventuali soluzioni in merito. 
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Nel corso della serata si è  ricordato che il giorno 10 luglio (venerdi) sarà allestita una mostra 

fotografica relativa al concorso indetto dal comitato avente come oggetto “Giulianova, paesag-

gi e….”. 

Hanno partecipato 20 fotografi e sono state stampate 42 fotografie che verranno esposte negli 

stabilimenti che si trovano sul lungomare Spalato e Rodi, la serata sarà allietata da musica e, 

negli spazi adibiti a parcheggio, sarà allestito un mercatino. La premiazione dei vincitori sarà ef-

fettuata alle ore 23,30. 

Espletati tutti i punti all’O.D.G.il Presidente scioglie l’assemblea alle ore 23. 

 

Giulianova 7.7. 2015 

Il Reporter 

Patrizia Casaccia 

Il Presidente 

Patrizia Casaccia 

 

 


